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I sistemi ettometrici rappresentano una
soluzione per il trasporto pubblico che a
breve raggio si rivela particolarmente
adatta nell’ambito di progetti paesaggistici,
dove il superamento di ostacoli orografici è
assai complesso. Rientrano in questa
categoria una serie di dispositivi come
marciapiedi o scale mobili, funicolari,
people mover monoratoia o i più diffusi
ascensori sia inclinati che verticali. È questo
il caso del Rampinya Lift che, nel quartiere
omonimo di Sallent ai margini della vasta
area metropolitana di Barcellona, risolve il
dislivello di oltre 17 metri che ha da
sempre contraddistinto la distanza tra il
lungofiume e il tessuto urbano circostante.
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Sallent, in spagnolo Sallent de Llobregat, è un comune
di circa 7000 abitanti situato nella comunità autonoma
della Catalogna e deriva il nome dal fiume Llobregat,
che divide il paese in due parti. Qui si trova il quartiere
Rampinya, posizionato a circa 17 m sopra il livello del-
la strada di accesso al paese, piuttosto scomodo da rag-
giungere. Per questo motivo, al fine di risolvere la pro-
blematica lo studio Santamaria Arquitectes, autore del
progetto, ha proposto il posizionamento di un ascenso-
re pubblico che collega Calle Estación, che costeggia il
Llobregat, con la Carrer de la Concepció, che si trova
in cima all’altura in modo da migliorare, altresì, la con-
nettività del quartiere con il centro città. L’intenzione
principale dei progettisti si è basata sull‘integrazione
paesaggistica dell’intero intervento, cercando di enfa-
tizzare e potenziare i punti di forza del sito sia dal pun-
to di vista visivo offrendo riconoscibilità
panoramica al sito, sia dal punto di vi-
sta della sua accessibilità strutturando
un sistema di percorsi più agibile e, non
da ultimo, ambientale costruendo intor-
no all’infrastruttura un sistema di pae-
saggio connesso in maniera unitaria
con il contesto circostante. 
Il progetto
La strada a monte, larga 6 m, si esten-
de fino alla verticale dell’ascensore
dove l’inserimento di una piattaforma
che si apre sull’orizzonte ha permesso
la realizzazione di un belvedere cheProgetto e testo di Santamaria

Arquitectes. Foto di Tanit Plana

Paesaggisti Pere Santamaria – Santamarioa Arquitectes
CEO e fondatore di Santamaria Arquitectes, si è laureato
alla Vallès School of Architecture ed è docente alla Bar-
celona School of Architecture. Dopo aver lavorato in di-
versi studi di architettura a Barcellona, ha fondato il suo
studio nel 1993 che si occupa di restauro di edifici re-
sidenziali e storici, di sviluppo di progetti di architettu-
ra pubblica e privata, con particolare interesse per l’e-
dilizia sostenibile.

Nella pagina precedente: vista
frontale dell’ascensore pubblico
che collega Calle Estación, che
costeggia il Llobregat, con la Car-
rer de la Concepció, che si trova
in cima all’altura. Una piat-
taforma iinteramente realizzata in
corten si apre all’orizzonte fin-
gendo anche da belvedere.
In questa pagina, a sinistra:
dettaglio del muro protettivo che
indica la presenza dell’ascensore.
In basso, a destra: vista 
dall’alto dell’intervento in cui è 
visibile il chiaro utilizzo del 
corten come materiale adatto al
contesto grazie alla sua colora-
zione e ruvidità.




